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Mentana, incendio via Giolitti: è nato gruppo 
Facebook per aiutare gli sfollati 

 

di Vincenzo Perrone 

A più di un mese dall’incendio di via Giolitti a Mentana dello scorso 17 marzo è importante 
mantenere l’attenzione ancora sulle famiglie colpite dal tragico evento. Per questo motivo è nato il 
gruppo facebook: “Incendio-via Giolitti, 10” creato da Giuseppe Marchizza, proprietario 
dell’omonimo casale, e da Alessandro Greggi, inquilino del secondo piano della palazzina. 

Greggi, com’è nata l’idea del gruppo facebook? 

E’ nata un paio di settimane fa da un incontro con il proprietario del Casale Marchizza. E’ un modo 
più veloce ed efficace per mettere in rete le richieste e i bisogni di noi condomini con le offerte di 
chi può aiutarci 

 

 



Di cosa avete bisogno principalmente? 

Nei giorni scorsi molti condomini avevano necessità soprattutto di mobili perché alcune case dove 
siamo andati a vivere erano completamente vuote. Ora stiamo lanciando l’iniziativa dei salvadanai 
all’interno delle attività commerciali 

La sua abitazione è stata molto colpita dall’incendio. In che condizioni è? 

La mia camera da letto confinava con l’abitazione da dove è partito l’incendio e, così come il 
bagno, è completamente distrutta. Comunque anche il resto della casa ha subito danni ingenti ed 
importanti 

Ora dove vive? 

Fortunatamente sono rimasto a Mentana perché un mio amico aveva una casa sfitta dove adesso 
sono sistemato temporaneamente con mia moglie e i nostri due figli di 12 e 2 anni. 

La palazzina è ancora sotto sequestro. Ha un’idea sulle tempistiche di rientro a casa? 

Nei prossimi giorni dovrebbe essere stilata una relazione tecnica sui danni e sui seguenti lavori da 
fare. Credo che sia prioritario mettere in sicurezza il vano scala. A quel punto si potrà contattare il 
magistrato per procedere al dissequestro e le banche per concederci un prestito per i lavori 

Con l’amministrazione comunale come sono i rapporti? 

Nella prima emergenza c’è stata la risposta con la sistemazione negli alberghi. Comunque siamo 
sempre in contatto con il sindaco e l’amministrazione e c’è interesse verso la nostra vicenda. Ora 
dobbiamo capire esattamente di cosa abbiamo bisogno ed, eventualmente, esporre le nostre richieste 
anche all’amministrazione comunale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Mentana, pronti alla mostra dell'artista Giusy 
Guerriero 

 

“Adesso fuori in mostra” è questo il titolo di una mostra d’arte dell’artista Giusy Guerriero che 
verrà inaugurata il prossimo 5 maggio nella sede della cooperativa Ceas (Centro educativa di 
accoglienza e solidarietà) in via Moscatelli 284. L’appuntamento è previsto per le 20 e ci sarà la 
possibilità di partecipare all’apericena ed al Live Art con musica dal vivo. L’evento è organizzato 
dalla cooperativa Ceas con il patrocinio del comune di Mentana e della regione Lazio.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

CONCORSO PER LE SCUOLE DI MENTANA SU GARIBALDI 

Concorso per gradi d'istruzione diretto ai ragazzi degli istituti comprensivi "Città dei bambini", 
"Paribeni" e scuola paritaria "Paolina Poggi" di Mentana per il 150esimo Anniversario della 
Battaglia di Mentana. In palio 5mila euro di cui alla prima classe 2500, alla seconda 1500 ed alla 
terza 1000. I soldi dovranno essere utilizzati per un viaggio d'istruzione nei luoghi della memoria 
garibaldina!!! 

 

 

 

 

VENERDI MOSTRA AL CEAS DI MENTANA 

Venerdì alle ore 20 al Ceas di Mentana in Via Moscatelli 284 inaugurazione della Mostra dell'artista 
Giusy Guerriero che aderisce alla Campagna di responsabilità Sociale Adesso fuori, promossa dalla 
Regione Lazio. 

 
 



 
 

 



 
 
 



 

 
 



 
 
 

Mentana - "Montessori all'Aria Aperta 2017", 
il 6 maggio festa dell'educazione 

La Cooperativa Sociale Paolina Poggi dà appuntamento sabato 6 
maggio in piazza Alberto Dalla Chiesa a Mentana per la festa dell'Educazione. 
Dalle ore 16:00 si svolgerà l'evento che ricorda l'importanza dell'educazione e di come sia "Un 
patrimonio dell'intera comunità e forse il suo principale strumento di sviluppo", si legge nel 
comunicato ufficiale. Un pomeriggio con tanti eventi per bambini e genitori per conoscere da vicino 
i materiali montessoriani con l'aiuto di esperti. 
  

 
 
 

Mentana - Inaugurazione mostra dell'artista 
Giusy Guerriero 

Venerdì 5 maggio alle ore 20:00 in via A. Moscatelli 284 a Mentana ci 
sarà l'inaugurazione della mostra delle opere dell'artista Giusy Guerriero. 
  
All'inagurazione seguirà un aperitivo con musica dal vivo presso il C.E.A.S. L'evento è patrocinato 
dalla Regione Lazio e promosso dal comune di Mentana. 
  



Mentana - "La lezione di Garibaldi", concorso 
per le scuole 

"La lezione di Garibaldi": in arrivo un grande concorso per le 
scuole a Mentana. 
L'evento è sviluppato per gradi d'istruzione e diretto ai ragazzi degli istituti comprensivi "Città dei 
bambini", "Paribeni" e scuola paritaria "Paolina Poggi" di Mentana. In palio per gli studenti 5mila 
euro così ripartiti: 
  
- prima classe 2.500 euro 
- seconda classe 1.500 euro 
- terza classe 1.000 euro 
  
Il compenso dovrà essere utilizzato dalle classi per organizzare viaggi d'istruzione nei luoghi della 
memoria garibaldina.  
 
 
 
 

 

 

 

 

 



Mentana - Festa della traslazione del corpo di 
San Nicola 

La parrocchia San Nicola Da Bari  organizza a Mentana una 
grande festa per la traslazione del corpo di San Nicola. 
  
Si parte venerdì 5 maggio alle 18:00 con la Santa Messa del triduo di San Nicola e si prosegue alle 
19:00 con il recital "Madre Teresa di Calcutta" del gruppo teatrale di Castelchiodato. 
  
SABATO 6 MAGGIO 
  
Alle ore 11:30 - Santa Messa del Malato con l'Unzione 
ore 13:00  - Pranzo in tenda 
ore 18:00 - Santa Messa in suffragio di don Giuseppe nel trigesimo 
ore 19:00 - Adorazione con animazione "Hai mutato il mio lamento in danza" con la "Holy Dance-
artisti cattolici" di Sr Anna Nobili 
  
DOMENICA 7 MAGGIO 
  
ore 18:00 - Santa Messa conclusiva del triduo di S. Nicola da Bari e processione in onore di San 
Nicola con la partecipazione della Banda di Mentana. Sorteggio del nuovo festarolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Mentana. Concorso per le scuole. In palio 
5mila euro  

 

Mentana. Concorso per le scuole. In palio 5mila euro 

Concorso per gradi d’istruzione diretto ai ragazzi degli istituti comprensivi “Città dei bambini”, 
“Paribeni” e scuola paritaria “Paolina Poggi” di Mentana. In palio 5mila euro di cui alla prima 
classe 2500, alla seconda 1500 ed alla terza 1000. 

I soldi dovranno essere utilizzati per un viaggio d’istruzione nei luoghi della memoria garibaldina. 



 
 
 

AL VIA LA NUOVA EDIZIONE DEL BANDO PER SOSTENERE LA NASCITA DI 
IMPRESE AL FEMMINILE 

 

2 milioni di euro per sostenere la nascita e lo sviluppo di idee e progetti imprenditoriali innovativi 
da parte delle donne, promuovendo la creatività e la valorizzazione del capitale umano femminile 

Al via oggi la terza edizione del bando per sostenere la nascita di nuove imprese al femminile: 
la Regione mette a disposizione 2 milioni di euro per sostenere la nascita e lo sviluppo di idee e 
progetti imprenditoriali innovativi da parte delle donne, promuovendo la creatività e la 
valorizzazione del capitale umano femminile. I contributi possono arrivare fino a 30mila euro, è 
un'altra opportunità per decine di donne che grazie alla Regione hanno qualcosa in più e possono 
realizzare la loro idea e i loro progetti innovativi. 
 
Si può partecipare dalle ore 9 del 4 maggio fino alle 17 del 31 ottobre. Le domande possono 
essere presentate esclusivamente per via telematica compilando il formulario disponibile on-line 
nella piattaforma Gecoweb. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



LEGALITA’: INSIEME ALLA CORTE D’APPELLO DI ROMA CONTRO L’ABUSIVISMO 

Il protocollo sottoscritto oggi rappresenta uno strumento in più per contrastare il fenomeno 
dell’abusivismo e per dare certezza dell’applicazione della legge: una sinergia importante, che 
avrà durata quadriennale 

04/05/2017 - Il Presidente, Nicola Zingaretti e il Procuratore Generale della Repubblica presso la 
Corte di Appello di Roma, Giovanni Salvi hanno firmato questa mattina un Protocollo d'Intesa per 
agevolare l'esecuzione delle Sentenze e dei decreti penali di condanna che abbiano ordinato la 
demolizione dei manufatti abusivi.             
 
Uno strumento in più per contrastare il fenomeno dell’abusivismo e per dare certezza 
dell’applicazione della legge: un accordo strategico per combattere l’illegalità, proteggere la 
qualità urbana e il paesaggio, tutelare l'economia e rendere più sicuro il territorio. L’accordo con la 
Procura di Roma  si basa su due punti fondamentali  

 Permette alla Procura di nominare i dipendenti regionali come consulenti tecnici del 
pubblico ministero per rendere più veloce l'esecuzione delle sentenze e dei decreti penali di 
condanna che obbligano alle demolizioni. 

 Accesso al fondo regionale di rotazione per le spese connesse alle attività di prevenzione e 
repressione dell'abusivismo edilizio da parte dell'amministrazione comunale di riferimento 
per i lavori dell'eventuale demolizione. 

Una sinergia che avrà durata quadriennale e che trova attuazione nei casi in cui la Procura 
Generale della Repubblica riterrà  di coinvolgere nell'intervento di demolizione e/o ripristino, a 
titolo di collaborazione, la Regione e l'amministrazione comunale nel cui territorio deve essere 
eseguito l'intervento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Altre notizie 
 

La nota sulle scadenze relative ai rendiconti 
 
Nella riunione della Conferenza Stato-Città di ieri 4 maggio, come richiesto da 
Anci, è stato affrontato il tema delle difficoltà nella formulazione dei rendiconti 
2016 che vedono per la prima volta l’obbligo di elaborazione della contabilità 
economico-patrimoniale. Moltissimi enti si trovano in difficoltà, sia per 
l’accavallarsi delle scadenze contabili, sia per i ritardi nell’adeguamento dei 
sistemi informativi da parte delle software house, che in molti casi hanno reso 
disponibili i nuovi programmi solo nelle scorse settimane con la conseguente 
necessità di effettuare complesse riclassificazioni delle operazioni contabili 
dell’intero 2016.Alle argomentazioni dell’Anci ha risposto il Sottosegretario 
Bocci a nome del Governo, manifestando la disponibilità ad un 
provvedimento urgente di rinvio della sola contabilità economico-
patrimoniale al 31 luglio prossimo, rendendo quindi possibile la 
deliberazione dei rendiconti 2016 secondo il formato ordinario. Tuttavia, come 
è stato sottolineato dal Presidente Decaro, la scadenza per il bilancio 
consuntivo, di cui la nuova contabilità rappresentava un allegato, resta un 
problema. Il consueto iter di approvazione dei rendiconti, infatti, è stato 
bloccato dall’obbligo di predisposizione dei nuovi allegati contabili. Ora anche 
per i consuntivi deve essere previsto un rinvio, o almeno un’esplicita 
sospensione dell’applicazione delle sanzioni da parte dei prefetti. 
Come è noto le scadenze del rendiconto sono fissate dalla legge e non sono 
modificabili per via amministrativa. Sempre per legge sono indicate le sanzioni 
in caso di inadempienza, che possono giungere fino allo scioglimento dei 
consigli comunali, a seguito di intervento prefettizio. 
Sulla base dei risultati della riunione ci attendiamo quindi, 
nell’immediato,  

-        l’annuncio di un provvedimento che consenta ai Comuni di deliberare i 
rendiconti 2016 senza gli elaborati relativi alla contabilità economico-
patrimoniale, sbloccando così l’iter deliberativo dei numerosi enti in difficoltà,  

-        la contestuale fissazione di un termine specifico per gli elaborati 
economico-patrimoniali, indicato dal Governo nel 31 luglio p.v. 
Su questa base, gli uffici finanziari e con essi gli organi di revisione dei Comuni 
potranno procedere alla proposizione dei rendiconti all’adozione della Giunta, 
ovvero proporre lo stralcio degli elaborati della contabilità economico-
patrimoniale, ove si ritenga più opportuno avvalersi della nuova scadenza 
specifica. L’Anci infine confida in un altrettanto deciso e tempestivo intervento 
per assicurare tempi più distesi per la deliberazione dei rendiconti, il cui 
termine resta fissato dalla legge al 30 aprile. Se permane la contrarietà ad una 
proroga formale, che resta la soluzione migliore, è però assolutamente 
necessario che il Governo impegni i prefetti a tener conto delle obiettive 
difficoltà incontrate dai Comuni concedendo più tempo per deliberare i 
rendiconti.  



Le ciclabili infrastrutture del benessere, per i sindaci la 
sfida del nuovo indicatore di qualità della vita” 

 
 

 
“Le piste ciclabili sono da considerare vere e proprie infrastrutture del 
benessere per i nostri cittadini e, per questo, non possono essere pensate 
come pezzi estemporanei di un piano complessivo. Ma proprio perché il 
benessere della comunità non è solo economico, la vera sfida che, da 
vicepresidente Anci, tutti i sindaci italiani hanno davanti è di tarare i piani di 
sviluppo delle nostre città sull’indicatore di benessere equo e sostenibile, 
inserito nell’ultimo Documento di Economia e Finanza”. Lo ha sottolineato 
Matteo Ricci, vice presidente di Anci e sindaco di Pesaro, portando la 
testimonianza di uno dei Comuni più bike friendly in Italia alla presentazione 
del primo Rapporto sull’economia della bici in Italia e sulla ciclabilità nelle 
città, realizzato da Legambiente in collaborazione con VeloLove e GRAB+. 
Ad assicurare al Comune di Pesaro la leadership di Legambiente è stato il 
progetto denominato Bicipolitana, una  metropolitana in superficie, dove le 
rotaie sono i percorsi ciclabili e le carrozze sono le biciclette. “Siamo partiti nel 
2003 mutuando il modello utilizzato dalle subway metropolitane di tutto il 
mondo che collegano diverse zone della città, permettendoti uno spostamento 
rapido, con zero spesa, inquinamento e stress”, ha spiegato Ricci orgoglioso 
dei risultati raggiunti (già 86 km di piste realizzabili,) e sicuro di conseguirne di 
altri (arrivare almeno a 100 km). 
Il sindaco pesarese, ripercorrendo il progetto, ha indicato due ostacoli che ha 
dovuto superare: “la convinzione generale che ogni euro speso in piste ciclabili 
fosse tolto alla manutenzione delle strade; invece, visto che ormai un cittadino 
su tre usa la bici per gli spostamenti urbani, abbiamo anche contribuito a 
risolvere il problema del traffico”, ha spiegato. 
Dall’altro la resistenza degli operatori economici. “Nel caso della linea tra il 
porto di Pesaro e di Fano abbiamo dovuto obbligare i proprietari degli 
stabilimenti balneari a spostare in avanti i lidi rimodernandoli, e questo ha 
creato parecchi malumori. Ora – ha ricordato Ricci – i bagnini sono molto 
contenti visto che la maggior parte dei pesaresi raggiunge i lidi in bicicletta e 
lungo la linea sono sorti anche alcuni locali molto frequentati”. 
Ma il successo dell’esperienza pesarese – come rileva il rapporto – è legato 
soprattutto ad un approccio integrato alla mobilità ed alla vivibilità 
complessiva. “Una volta che abbiamo raggiunto tutti i quartieri  anche i più 
periferici abbiamo pensato di stabilire una moderazione a 30 o 20 km ora della 



velocità dei veicoli a motore, per rendere più fruibile l’accesso alla via 
principale della Bicipolitana”, ha sottolineato il sindaco. 
Infine, il vice presidente Anci si è augurato che l’esperienza pesarese venga 
replicata in altre città, anche se meno pianeggianti o più grandi. “Sappiamo 
che il segmento della bici elettrica e della pedalata assistita è in forte sviluppo, 
non è detto che il nostro progetto non possa attuarsi in altre realtà con tutti i 
dovuti accorgimenti”, ha concluso. Leggi l'intervento del ministro per le 
Infrastrutture e Trasporti, Graziano Delrio. 

 
 
 
 

Come cambia il lavoro? 
 

 

La tua opinione sul portale realizzato dal Ministero del Lavoro. On line dal 20 
aprile 2017 
 

www.lavorochecambia.lavoro.gov.it è l’indirizzo del portale messo a disposizione dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali per dare spazio ad una discussione pubblica sul tema che più 
coinvolge gli italiani di oggi. “L’obiettivo” ha detto il Ministro Poletti “è quello di tracciare un 
quadro del lavoro che cambia, con una particolare attenzione all’impatto che la trasformazione 
tecnologica, determinata dall’intreccio di digitalizzazione e automazione, ha e potrà avere sul 
lavoro, valutando da un lato le grandi opportunità che offre, dall’altro la sfida che pone in termini di 
sostenibilità sociale. Una trasformazione che non è neutrale, ma investe tutti gli aspetti della vita 
della nostra comunità, dal lavoro, al welfare, alle relazioni sociali. Per questo la nostra iniziativa 



non punta a definire soluzioni normative per situazioni specifiche e contingenti, ma a creare un 
quadro di riferimento per una strategia di lungo respiro che aiuti a governare i processi di 
cambiamento prevenendone le distorsioni e cogliendone le opportunità”. 

Il portale, online dal 20 aprile 2017, pubblica la documentazione relativa all’ambito lavorativo e 
chiunque vorrà esprimere una valutazione, offrire un suggerimento, proporre idee su come cambia il 
lavoro in relazione alla crescente diffusione dell’automazione e della digitalizzazione, potrà farlo 
utilizzando l’area Forum dedicata. 
La riflessione sul lavoro che cambia è in corso anche in altri Paesi europei ma l’intenzione italiana è 
di allargare il più possibile la discussione coinvolgendo tutti i soggetti interessati attraverso un 
confronto aperto e partecipato. Oltre al portale, l’idea è quella di costituire un tavolo istituzionale 
affiancato da un comitato scientifico con il compito di “assicurare un contributo di carattere tecnico 
e di approfondimento a supporto dell’attività di elaborazione”. 

Secondo il Ministro Poletti, il confronto sul tema del lavoro evolverà in parallelo con i cambiamenti 
che continueranno a prodursi in futuro. Da qui la decisione di un portale dedicato con una sede 
pubblica di dibattito, per dare la possibilità a tutti (cittadini, associazioni, parti sociali, istituzioni) di 
dare un contributo. Si parte dai 4 pilastri definiti dall’ILO (Organizzazione internazionale del 
lavoro) più uno aggiunto in quanto è specificamente italiano, ovvero: 

 lavoro e società; 
 organizzazione del lavoro e della produzione; 
 lavoro dignitoso per tutti; 
 governance del lavoro; 
 i giovani e il lavoro. 

Ovviamente ognuno potrà cogliere dal documento base visibile sul portale gli spunti che più lo 
interessano in relazione alle proprie attività ed esperienze e potrà svilupparli offrendo così un 
contributo importante ed originale. Questa “elaborazione condivisa”  verrà utilizzata per costruire le 
linee programmatiche del Governo sul tema. 

Si tratta di un percorso di elaborazione portato avanti in collaborazione con il MISE ed il MIUR, in 
quanto si inserisce in un contesto più ampio che ha come riferimento il piano Industria 4.0 e con 
l’alternanza scuola-lavoro, un primo passo fondamentale per una migliore relazione tra conoscenza 
e lavoro; ed anche in collaborazione con le Regioni, alle quali spettano competenze specifiche in 
materia di lavoro. 

Insomma un’iniziativa da intendere come un “cantiere aperto”, così l’ha definita il Ministro Poletti, 
il quale ha sottolineato che alla fine di maggio ci sarà un appuntamento pubblico “nel quale, grazie 
al lavoro del tavolo istituzionale e del comitato scientifico, tireremo le somme di questa prima 
discussione pubblica e ne trarremo delle linee guida che saranno a disposizione dell’azione del 
Governo”. 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 



Piigs: l’austerity e la vita della cooperazione sociale a Monterotondo 

 

Era il 1 giugno del 2015 quando le cooperative sociali Iskra, Folias e Il 
Pungiglione decisero di lanciare la campagna #atempodebito, per mettere in 
luce un fenomeno diventato, all’epoca, insostenibile: il ritardo dei pagamenti 
da parte degli enti pubblici per i servizi erogati dalle tre cooperative.  

 

Erano mesi duri, di lotte per la sopravvivenza, di decisioni importanti per il 
futuro dei lavoratori sociali, per il mantenimento dei servizi gestiti e per la 
cooperazione sociale in generale. Mesi di grandi difficoltà che sono stati 
efficacemente immortalati in PIIGS, documentario di Adriano Cutraro, Federico 
Greco e Mirko Melchiorre, nelle sale italiane dallo scorso 27 aprile.  

 

Piigs è un film che spiega le politiche europee di austerity e le conseguenze che 
queste hanno sulla vita delle persone nella loro quotidianità e analizza, come 
caso studio, la cooperativa sociale Il Pungiglione, che proprio quando i tre 
registi stavano girando il documentario attraversava la fase peggiori della sua 
storia. La presidente de Il Pungiglione, Claudia Bonfini, viene ripresa nella sua 
quotidianità lavorativa, mentre tenta, attraverso telefonate estenuanti e 
incontri istituzionali, di salvare il salvabile, di mantenere in piedi una realtà di 
100 dipendenti. La cooperativa si trova in un importante crisi economica e 
finanziaria dettata dai ritardi dei pagamenti. I Soci decidono di ricapitalizzare 
per avere un prestito dalle banche e accedere a una liquidità di denaro che 
permetta di pagare gli stipendi e di sostenere i servizi. Si va in assemblea e 
nonostante la rabbia e la paura, si decide di salvare la cooperativa. I soci 
votano per la ricapitalizzazione, dovranno versare molti soldi di tasca loro e per 
molti anni, ma nonostante tutto prevale la volontà di resistere. 

 

E resistere è quello che fanno, contemporaneamente, anche le cooperative 
Iskra e Folias che insieme al Pungiglione lanciano, proprio in quel periodo, la 
campagna #atempodebito con un flash mob in piazza per ribadire che a breve 
“non rimarranno nemmeno le mutande”. La manifestazione pacifica è inserita 
nel film e affiancata magistralmente dai registi agli scontri di piazza che in 
quello stesso periodo hanno travolto la Grecia.  


